
S
ta nascendo una mafia nuova.
La «Quinta Mafia», la chiama
Antonio Turri presidente di Li-
bera Lazio. Autoctona, radica-
ta da anni nelle terre tra Roma
e Napoli. Lì dove la criminalità
organizzata investe, ricicla de-
naro sporco in attività lecite

che raggiungono anche piazza di Spagna, co-
me proverebbe la recente richiesta di seque-
stro di un ristorante finito nelle mani
dell''Ndrangheta. Lì dove solo tre anni fa un
comune,Nettuno,è stato scioltoper infiltrazio-
ni e ora a un altro, Fondi, potrebbe accadere
altrettanto. Le prove che Co-
sa Nostra, Camorra e 'Ndran-
gheta si muovano lungo
quell'asse, che esista una
Quinta Mafia, sono molte.
Sin dal 1985, come emerge
da un rapporto dei carabinie-
ri di Cefalù, quando Mariano
La Scuola, appartenente al clan mafioso delle
Madonie, residente a Fondi, viene chiamato a
mediare con la camorraper unepisodio di usu-
ra. Edè ancora nella città in provinciadi Latina
che si nascondono due affiliati ai clan coinvolti
nell'eccidio di Duisburg, alla ricerca di un po-
stosicuro dopo la strage inGermania.Loavreb-
bero trovato nella casa di Vincenzo Garruzzo,
ritenuto vicino all'ndrina reggina Bellocco-Pe-
sce e finito in manette nel febbraio scorso per
usura mafiosa ai danni di alcuni imprenditori
del sud pontino. Lo rivela alla Direzione di-
strettuale antimafia di Roma una delle sue vit-
time: «Garruzzo era preoccupato perchè due
persone affiliate ai clan implicati nell’eccidio
erano nascoste da lui a Fondi».

Il prefetto di Latina, Bruno Frattasi, ha chie-
sto lo scioglimento del comu-
ne di Fondi per infiltrazioni
mafiose. «Con urgenza, in
tempibrevissimi»si leggenel-
la relazione finale della com-
missione d'accesso agli atti
contro la quale il sindaco Lui-
gi Parisella, centrodestra, ha
fatto ricorso al Tar. Eppure la pratica, e non
sarebbe l'unica, è dall'8 settembre sul tavolo
del ministro dell'Interno Maroni. Senza rispo-
sta. La legge, è vero, non prevede termini. E
infatti la casistica nazionale è varia: ci sono
provvedimenti adottati in poche settimane e
altri che hanno richiesto mesi. Nel caso di Fon-
di, prima di informare il Viminale, la Prefettu-
ra di Latina ha ispezionato l'attività dell'ammi-
nistrazione comunale per oltre cinque mesi. Il
tutto si è concluso con una relazione dettaglia-
ta e una precisa richiesta di scioglimento. Ma
ancora niente. Eppure a Fondi, un'informativa
delcomando provincialedei carabinieridi Lati-
na già nel settembre 2007 parla di «numerosi
univoci e concordanti indizi sull'operatività di
un'associazione per delinquere finalizzata alla
commissione di delitti contro la pubblica am-

ministrazione che agevola un'associazione di
stampo mafioso». E il condizionamento degli
apparati amministrativi, di controllo, emerge
sempre più in un'inchiesta della Direzione di-
strettuale antimafia tuttora in corso.

InfiltrazioniÈdalle intercettazionidel proce-
dimento 36857 del 2005 a carico di tre fonda-
ni che prende spunto la seconda indagine dell'
Antimafia. Tre anni fa nel mirino degli inqui-
renti finisce una rete mafiosa in grado di mo-
nopolizzare interi settori economici, riciclare
denaro sporco. Una rete capeggiata dai fratelli
Tripodo, ritenuti in affari anche con i Casalesi,
che si estende nel sud pontino tra Fondi, Itri,
Monte San Biagio, San Felice Circeo e Terraci-
naattraversoalcuni sodali e il controllodi loca-

li notturni, imprese di pulizia
eonoranze funebri. I tre inda-
gatinonrisultano in alcunat-
to societario ma dalle loro te-
lefonate, emerge chiaramen-
teuna secondaorganizzazio-
ne, diversa da quella investi-
gata, che tuttavia ne favori-

scegli interessi. È in questa fase che spuntano i
nomi di Romolo Del Balzo, consigliere regio-
nale di Forza Italia, e Riccardo Izzi, ex assesso-
re ai Lavori pubblici di Fondi. La Direzione di-
strettuale antimafia indaga per associazione
perdelinqueredi stampomafioso, abusod'uffi-
cio e concussione.

Dalle intercettazioni emergono sospetti at-
torno a raccomandazioni, pensioni pilotate,
concessioni edilizie agevolate o bloccate, con-
trolli dei vigili urbani addomesticati e così via.
Del Balzo riceve domande e risposte di alcuni
concorsi prima delle prove di accesso, avverte
«sepotevamannàpurepe fax...perchése man-
di per fax non succede niente, i fax so tranquil-
li», spiega «su quella cosa...ti ricordi di mette-
real primoposto T. P.,mi hai capito, late futta-

tenne (delle altre fregate-
ne)». Sponsorizza nomi e
candidati anche attraverso
l'entourage del senatore del
Pdl, Claudio Fazzone. La
stampa locale denuncia e su-
bito i sostenitori di Del Balzo
e Fazzone parlando di «faida

interna al Pdl» in vista delle prossime elezioni
regionali. Una faida tra lo stesso Fazzone, im-
prenditore di Forza Italia e funzionario di poli-
zia in aspettativa, e Giuseppe Ciarrapico, oggi
senatore in quota An, da sempre imprenditore
ed editore di giornali. Tra questi c'è Latina Og-
gi, il primo a pubblicare gran parte delle inter-
cettazioni della Dda. Una situazione imbaraz-
zante per il Pdl. Sono attribuibili a questo i ri-
tardi del ministero dell'Interno? Ad avanzare
l'ipotesi sono le cronache locali più recenti che
dannonotiziadiun incontroa RomatraFazzo-
ne, il sindaco di Fondi Parisella e Maroni. «So-
no andati dal ministro dell'Interno - scrive il
«Messaggero», cronaca di Latina - a spiegare
perché il consiglio comunale di Fondi non de-
ve essere sciolto.
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Il sito del Ministero
dell’Interno

Nel 1985 si hanno già le prime prove
che il crimine organizzato
si muove lungo quell’asse laziale

Il sito dell’associazione
regionale Caponnetto

Spuntano i nomi del
consigliere di Fi, De Balzo,
e dell’ex assessore ai Lavori
Pubblici a Fondi, Izzi

Dalle indagini emergono
raccomandazioni, pensioni
pilotate, concessioni edilizie
agevolate o bloccate

www.www.interno.it

ROMA

www.comitato-antimafia-lt.
Per saperne di più

Tre anni fa il comune di Nettuno
è stato sciolto
per infiltrazioni mafiose
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La politica

Intercettazioni

La mappa dei clan

L’OSSERVATORIO tecnico per la sicu-
rezza e la legalità ha individuato i settori econo-
mici sui quali si concentrano gli interessi delle
mafie:

Appalti, grandi opere, edilizia:
Casalesi, Cuntrera e Caruana, Rizzuto, Santapao-
la.

Agenzie portuali e turistiche:
Gallo-Cavalieri, Rinzivillo

Alberghi e ristoranti:
Cuntrera e Caruana, Triassi, Fasciani, Bardellino,
Clan camorra città di Napoli.

Smaltimento rifiuti:
Casalesi.

Centri commerciali e auto:
Casalesi, Senese e Nicoletti

Società settore sanità:
Ex appartenenti alla banda della Magliana, fami-
glie Cosa Nostra, Famiglie ‘ndrangheta

TRA LE OPERE PIÙ A RISCHIO
I cantieri dell’Alta velocità Roma-Napoli.

Il porto di Civitavecchia.
La centrale Enel di Torre Valdaliga
Nel settore commerciale è stato segnalato in

particolare il mercato ortofrutticolo di Fondi.

LE FAMIGLIE
Minturno: Casalesi

Formia: Bardellino.

Fondi: Tripodo,Garruzzo, Casalesi.

Latina: Ciarelli, Di Silvio, Baldascini.

Nettuno-Anzio: Gallace, Anastasio, Ve-
neruso.

Aprilia: Alvaro, Nirta-Strangio.

Ostia: Ex banda della Magliana, Fasciani, Cun-
trera-Caruana, Triassi, Senese.

Roma: Nicoletti.

Civitavecchia: Gallo-Cavalieri, Rinzivillo.

Viterbo: Sarno, Mollica.

Area Sud Frosinone: Venosa, Esposi-
to-Muzzoni, Casamonica-Di Silvio.

I business milionari delle famiglie
Grandi appalti, rifiuti, commercio
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